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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1955
“Fondo Centrale di Garanzia ex Legge 1068/64 a favore delle imprese artigiane gestito da Artigiancassa 
Spa - Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 per la reiscrizione di residui passivi 
perenti e.f. 2005, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera G del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. – D.G.R. n. 668 del 
17.05.2016.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce 
quanto segue:

Visti :
·	il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 

le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

·	la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2016;

·	la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

·	la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al 
Bilancio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018;

·	la DGR n. 668 del 17.05.2016 avente ad oggetto “Concorso delle Regione a statuto ordinario alla realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) - Pareggio di bilancio — Primo provvedimento, con la quale la Giunta 
Regionale ha emanato indirizzi alle strutture regionali finalizzati alla destinazione della spesa regionale per 
l’anno 2016.

Premesso che:
·	In attuazione della Legge n. 662 del 23.12.1996 art. 2, comma 101, è stato pubblicato il Decreto n. 335/99 

del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica “Regolamento recante condizioni 
e modalità di concessione della Garanzia e di prestazione di fidejussione a valere sul Fondo Centrale di cui 
alla Legge n. 1068 del 14 Ottobre 1964, in relazione ad operazioni a favore delle imprese artigiane;

· La suddetta disciplina, che prevede le forme di Garanzia diretta, di cogaranzia e di controgaranzia, innovando 
profondamente la natura della garanzia prestata ed i relativi criteri e modalità di concessione, gestione ed 
escussione, estende l’operatività degli interventi agevolativi dalle operazioni di credito effettuate ai sensi 
della legge 949/52 ad altre forme di finanziamento, anche a breve termine; 

· il D. Lgs. n. 112/1998 recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni, in 
attuazione della delega contenuta nella legge n. 59/97, ha affidato alle Regioni le funzioni amministrative 
per la concessione di agevolazioni alle PMI e Artigianato di qualsiasi genere;

· nell’ambito di tali agevolazioni rientrano anche quelle disciplinate dalle leggi n. 949/52, 240/81, n. 1068/64 
e n. 35/95;
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·	detti strumenti di agevolazione, fin dalla data di attivazione, sono stati gestiti da soggetti concessionari 
del Ministero del Tesoro sulla base di convenzioni e Regolamenti attuativi nei quali sono successivamente 
subentrate le Regioni, proprio in virtù del D. Lgs. n. 112/98;

·	l’art. 37 della L. n. 949/1952 successivamente modificato dalla L. 685/1971 prevedeva che: “Le concessioni 
del contributo sono deliberate da appositi comitati tecnici regionali costituiti presso gli uffici della Cassa in 
ogni capoluogo di Regione”;

·	il Comitato Tecnico Regionale, istituito presso Artigiancassa Spa, nella seduta del 28 settembre 2001, ha 
preso atto sia delle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 123 del 31.03.98„ che della conformità al suddetto 
Decreto delle vigenti disposizioni e modalità di intervento del Fondo Centrale di Garanzia ex lege 1068/64;

·	con atto n. 5556 rep. del 30.07.01, integrativo ed aggiuntivo della convenzione n. 5357 sottoscritta in data 
30.11.2000, la Regione è subentrata alle Amministrazioni statali nei diritti e negli obblighi derivanti dalle 
convenzioni in essere, stipulate con la Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane — Artigiancassa Spa e 
finalizzata alla gestione degli interventi agevolativi previsti dalle leggi n. 949/52, 240/81 e n. 1068/64;

·	con A.D. del Dirigente Settore Artigianato n. 503 del 4 Novembre 2003, la Regione Puglia ha preso atto e 
ratificato il “Regolamento per la gestione del Fondo Centrale di Garanzia ex lege 1068/64”, approvato dal 
C.T.R. nella seduta del 17.09.2003. Detto Regolamento prevede che la Garanzia è diretta ad assistere il 
credito a medio e lungo termine agevolato ex lege 949/52 e che trattasi di Garanzia di natura fideiussoria.

·	Con Legge n. 1, art. 4 del 12 gennaio 2005, la Regione Puglia ha esteso l’operatività del Fondo alla Garanzia 
diretta in favore delle Banche e degli intermediari finanziari e con successivo A.D. n. 217 del 10 marzo 2005, 
il Settore Artigianato ha fissato le nuove Disposizioni Operative, le quali prevedono, tra le altre novità, la 
gratuità dell’accesso al Fondo, le tre forme di garanzia quali quella Diretta, la Cogaranzia e la Controgaranzia, 
la possibilità nel caso di Cogaranzia, che la richiesta di ammissione all’agevolazione possa essere effettuata 
anche dalle Banche e dalle Società di Leasing e nel caso di Controgaranzia sia dei Cofidi di primo grado che 
dei Cofidi di secondo grado;

·	Con la stessa Legge, la Regione Puglia ha stabilito la natura fideiussoria della garanzia del fondo, escutibile 
per intero a prima richiesta e con efficacia a tutti gli effetti, entro i limiti delle disponibilità del fondo stesso;

·	con DGR n. 1551 del 17.10.2006 (BURP n. 141 del 31.10.06), è stata autorizzata la proroga di tutte le 
Convenzioni con Artigiancassa Spa fino al 16.11.2010, per consentire la prosecuzione dell’operatività degli 
strumenti di agevolazione per l’Industria e Artigianato, delegando il dirigente del Settore a sottoscrivere 
tutti gli atti conseguenti all’attuazione dell’iniziativa.

Rilevato che:
·	in data 25 Ottobre 2006, è stato sottoscritto l’atto aggiuntivo rep. n. 7631 del 3.11.2006 alle Convenzioni in 

essere tra la Regione Puglia e Artigiancassa Spa, il quale prevedeva espressamente:
- la proroga delle convenzioni fino al 16.11.2010;
- la clausola di recesso ad nutum in favore della Regione Puglia a partire dal 01.01.2009;
- la clausola di risoluzione anticipata ed automatica delle convenzioni per la sopravvenuta cessazione 

derivante da fonti normative e regolamentari nazionali o regionali, dell’attuale regime differenziato in 
favore di un regime unico di aiuti

·	con la DGR n. 406 del 10.3.2011 è stata disposta la cessazione delle funzioni del Comitato Tecnico regionale 
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(CTR) di cui all’art. 37 L. n. 949/52, demandando alla Sezione competente l’adozione di ulteriori ed eventuali 
provvedimenti di attuazione delle leggi nn. 949/52, 240/81, 488/92 nonché della L. n. 1068/64, anche al 
fine di contenere le spese di funzionamento di misure ormai esaurite;

·	con Determinazione n. 150 del 14/04/2003 del Dirigente del Settore Artigianato e PMI — Ufficio Sviluppo 
Economico, è stato disposto l’ impegno di spesa di € 7.436.980,00 in favore di Artigiancassa Spa sul capitolo 
di spesa 211100 “Fondo Centrale di Garanzia legge 1068/64”, rinviando ad un provvedimento successivo, il 
trasferimento fondi.

Rilevato altresì che:
• il Soggetto Gestore Artigiancassa Spa, ha trasmesso i fascicoli delle proposte di rimborso presentate dagli 

Istituti Finanziatori da sottoporre al CTR, relativamente alle domande di ammissione alla garanzia diretta su 
fondo, con le seguenti note:
- nota del 31.10.2014 acquisita al prot. del Servizio n. AOO_158/10569 dell’11.11.2014;
- nota del 16.01.2016 acquisita al prot. del Servizio n. AOO_158/556 deI20.01.2015;
- nota del 01.10.2015 acquisita al prot. del Servizio n. AOO_158/9346 del 14.10.2015;
- nota del 03.11.2015 acquisita al prot. del Servizio n. AOO_158/10252 del 04.11.2015;
- email del 29.07.2016 acquisita al prot. della Sezione n. AOO_158/6653 di pari data.

Considerato che:
·	Con atto dirigenziale n. 1586 del 29.07.2016, la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, ha preso atto 

delle risultanze istruttorie di Artigiancassa Spa e ha autorizzato, in luogo del CTR, tranne per una operazione, 
l’escussione della Garanzia Regionale a suo tempo concessa, entro i limiti delle disponibilità del fondo agli 
Istituti Finanziatori e per un importo complessivo di € 213.505,57;

·	Con nota del 17.10.2016 acquisita al prot. della Sezione al n. AOO_158/0008597 del 28.10.2016, il Soggetto 
gestore Artigiancassa Spa, ha comunicato che successivamente all’esercizio finanziario 2003, la Regione 
Puglia non ha mai trasferito le somme oggetto del Fondo di cui alla ex legge 1068/64, impegnate con 
Determinazione n. 150 del 14/04/2003 del Dirigente del Settore Artigianato e PMI — Ufficio Sviluppo 
Economico e che pertanto, non è possibile dare seguito al rimborso richiesto dagli Istituti finanziatori 
mediante escussione della Garanzia Regionale concessa;

·	Con successiva email del 02.11.2016, acquisita al prot. della Sezione n. AOO_158/8931 del 07/11/2016, il 
Soggetto Gestore Artigiancassa Spa, ha comunicato l’esatto importo da trasferire al Fondo che ammonta ad 
€ 166.461,77, e non già all’importo di € 213.505,57, a seguito della cessazione dello stato di sofferenza di 
una delle operazione bancarie, precedentemente autorizzate all’escussione della Garanzia Regionale.

Considerato altresì che:
• dal Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 sul capitolo di spesa 211100 “Fondo Centrale di Garanzia legge 

1068/64”, non risulta alcun stanziamento per l’esercizio finanziario 2016 sia di competenza che di cassa, 
in quanto la somma di € 7.436.980,00 impegnata nell’esercizio finanziario 2003 è caduta in perenzione 
amministrativa nell’esercizio finanziario 2005, ed è stata successivamente cancellata dall’elenco dei residui 
perenti con la redazione del rendiconto 2015 per sopraggiunti limiti temporali, pur rimanendo il diritto dei 
creditori di richiedere le somme spettanti.

• è necessario procedere, al fine di far fronte all’impegno assunto con Determinazione n. 150 del 14/04/2003 
del Dirigente del Settore Artigianato e PMI — Ufficio Sviluppo Economico alla copertura finanziaria del 
capitolo 211100 per l’esercizio finanziario 2016, per garantire il trasferimento al Fondo Centrale di Garanzia 
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legge 1068/64” gestito da Artigiancassa Spa e permettere l’escussione della garanzia da parte degli Istituti 
Finanziatori autorizzati con A.D. 1586 del 29.07.2016 della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, a 
seguito del perfezionarsi dell’obbligazione giuridica vincolata;

·	è necessario procedere, pertanto, ai sensi dell’art. 51 comma 2, lett. g del D. Lgs. 118/11 sull’armonizzazione 
contabile, con provvedimento di Giunta Regionale, alla variazione al bilancio di previsione 2016, nonché 
al Documento Tecnico di Accompagnamento, mediante utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti;

·	la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) nei limiti autorizzati con la DGR n. 668 del 17.05.2016 “Concorso delle 
Regioni a Statuto Ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, 
commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di Bilancio. 
“Primo Provvedimento” e della DGR n. 1626 del 26.10.2016 “Quarto Provvedimento”.

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al 
bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
finanziario Gestionale 2016-2018 e di autorizzare il Dirigente della suddetta Sezione ad operare sul relativo 
capitolo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-

2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. mediante prelievo dai 
Fondi per la copertura dei Residui Perenti per l’esercizio finanziario 2016 come di seguito riportato:

C.R.A CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO 
DEI CONTI 

FINANZIARIO

VARIAZIONE E.F. 
2016

Competenza e 
Cassa

66.03 1110046

FONDO DI RISERVA PER LA 
REISCRIZIONE DEI RESIDUI 
PASSIVI PERENTI DERIVANTI 
DA RISORSE CON VINCOLO 
DI DESTINAZIONE (ARTT. 93 
E 95 L.R. 28/2001).

20.01.01 1.10.01.01 - € 166.461,77

62.07 211100 FONDO CENTRALE DI 
GARANZIA. L. 1068/64 14.01.01 1.04.03.99 + € 166.461,77

Al relativo impegno e successiva liquidazione dovrà procedere il Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

·	udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore proponente;

·	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e confermata dal 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

·	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di fare propria la relazione dell’assessore proponente che qui si intende integralmente riportata;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazione;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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